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Comune di Modena




Consiglio Comunale

Gruppo Consigliare Forza Italia
Modena 25/5/17

 Alla presidente del Consiglio comunale

Al Sindaco 
INTERROGAZIONE
Oggetto: OGGETTO: VERIFICA DELLE PROCEDURE PER LA SELEZIONE DI CANDIDATI PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ GIORNALISTICA PRESSO L’UFFICIO STAMPA DEL COMUNE DI MODENA

                                                             Premesso 

· che il Comune di Modena, ai sensi dell'art. 3, comma 56, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 e successive modificazioni, ha inteso conferire, attraverso procedura di bando di concorso, n. 3 incarichi distinti in A, B, C, (con diverse funzioni), per lo svolgimento di attività giornalistica presso l’Ufficio stampa del Comune di Modena (dal 1 gennaio 2017 al 31 dicembre 2018), con contratto di lavoro autonomo, fissando la scadenza per la presentazione delle candidature al 25 novembre 2016;

· che tale bando di concorso era funzionale all’individuazione di n. 3 profili idonei a garantire la continuità dell’attività giornalistica alla luce della scadenza, fissata al 31/12/2016 dei n. 3 incarichi in essere affidati a Roberto Righetti (con funzioni di Capo Ufficio Stampa - profilo C);

· Roberto Serio (con funzioni di addetto stampa - profilo B), Laura Elena Parenti (con funzioni di addetto stampa - profilo A);
· che i requisiti di base previsti per l’ammissione, comuni a tutti i candidati, e specificati nell’avviso pubblico erano:

                                     1. iscrizione all’Albo nazionale dei giornalisti;

                                     2. possesso della cittadinanza europea;

                                     3. godimento dei diritti civili e politici;
· che nello stesso avviso veniva specificato come titolo di preferenza l'anzianità di iscrizione all'Albo nazionale dei giornalisti superiore ai quattro (4) anni per la prestazione libero professionale denominata “contratto A”, superiore ai sei (6) anni per la prestazione libero professionale denominata“contratto B” e superiore ai dieci (10) anni per la prestazione libero professionale denominata “contratto C”;
· che complessivamente erano pervenute n. 43 domande di altrettanti candidati alla copertura degli incarichi e delle funzioni ad esso relativi;

· che tutte le n. 43 domande sono state ammesse alla selezione in quanto i candidati hanno presentato i documenti previsti dall’avviso e, come dichiarato dal Direttore Generale del Comune Dr. Giuseppe Dieci, “risultavano in possesso di tutti i requisiti richiesti” in relazione ai profili richiesti;

· che vista la possibilità, per ogni candidato, di scegliere se candidarsi per uno o più profili oggetti del concorso, le domande ritenute ammissibili sono risultate essere 39, quelle relativa al profilo A, 35 quelle relative al profilo B, e 19 quelle relative al profilo C;
· che la selezione, come indicato nell’avviso pubblico, doveva essere effettuata da Commissione appositamente costituita con procedura comparativa dei curricula;
· che a discrezione della Commissione era previsto dallo stesso avviso eventuale colloquio motivazionale, teso ad approfondire i contenuti del curriculum in relazione al ruolo da ricoprire;

· che con determina 2257 del 25/11/ 2017 in modo palesemente discrezionale, ovvero senza specificare elementi atti a verificare una scelta tra diversi nominativi di potenziali candidati a ricoprire l’incarico di componente esterno, il direttore Giuseppe Dieci ha “ritenuto opportuno che la Commissione fosse formata dalla Dirigente responsabile del Settore Risorse umane e strumentali dott.ssa Lorena Leonardi, dal dott. Sergio Gimelli, giornalista presso l'Ufficio stampa della Fondazione Cassa di Risparmio di Modena e dal dott. Giuseppe Pace, giornalista presso la Regione Emilia-Romagna, individuati in ragione della loro competenza nella materia inerente la selezione in oggetto e della loro professionalità”;
· che in data 21 dicembre 2016, con apposite determine, il Comune di Modena ha affidato gli incarichi specificati dall’avviso agli stessi soggetti che ricoprivano tali funzioni nel periodo antecedente al bando, e nello specifico dei profili B e C riconfermando gli incarichi già a loro affidati anche negli anni antecedenti al 2014, comunicando agli altri candidati la loro esclusione;

· che a seguito di specifiche richieste di accesso atti di cui sono venuto a conoscenza e presentate da alcuni candidati risultati idonei nei requisiti ma esclusi dalla selezione, alcuni dei quali senza nemmeno avere ricevuto comunicazione ufficiale ed altri con comunicazione scritta dopo avere svolto il colloquio innanzi alla commissione giudicatrice, è emerso che:

· a) la commissione, dopo avere esaminato l’elenco dei candidati, ha deciso di inserire altri criteri di comparazione rispetto a quelli stabiliti e sanciti dall’avviso pubblico, tra i quali, per il profilo C, quella specifica di esperienze di lavoro giornalistico come capo ufficio stampa e per i profili A e B l’esperienza giornalistica che dimostri una conoscenza diretta della realtà socio-economica del territorio regionale ed esperienza diretta, in ambito giornalistico, in una Pubblica Amministrazione, tesa a dimostrare l’attitudine a spaziare su diversi temi: sociale, ambiente, edilizia ecc….;

b) nella risposta alla richiesta di accesso atti non sarebbe stata inserita la documentazione relativa alle procedure ed alle valutazioni adottate dalla commissione per la scelta del profilo idoneo a ricoprire il profilo C (Capo Ufficio Stampa);

                                                       pertanto, 

· valutato come i criteri di valutazione inseriti in maniera evidentemente discrezionale e non opportunamente motivata dalla Commissione giudicatrice solo successivamente alla visione dell’elenco dei candidati, ma determinanti per la valutazione dei curricula e delle domande, siano risultati fortemente penalizzanti e discriminanti per tanti candidati, compreso coloro che vantavano ampia esperienza in ambiti giornalistico e della pubblica amministrazione ed evidentemente ‘favorevoli’ per i soggetti che già ricoprivano gli stessi incarichi, che hanno nuovamente presentato domanda e successivamente sono stati selezionati dalla commissione giudicatrice; 

· valutato che la scelta della commissione dei tre soggetti incaricati di ricoprire i ruoli indicati nei profili profili A, B e C sia ricaduta, nonostante l’alto numero delle domande qualificate (43) risultati idonee ed ammissibili per rispetto ai profili richiesti, sugli stessi soggetti che già ricoprivano i rispettivi incarichi dal 2014, contribuisca a confermare una prassi risultata essere discriminante per alcuni e premiante per altri;

· considerato come a livello regionale siano numerosi i soggetti con ampie professionalità e competenza nella materia inerente la selezione in oggetto e conseguentemente idonei a ricoprire l’incarico di componente esterno della commissione;
· tenuto conto che l’incarico formalmente autonomo affidato ai tre soggetti replica, sia nelle modalità di svolgimento che di presenza all’interno del Comune, quelle adottate nei precedenti incarichi, compreso le caratteristiche di subordinazione tipiche dei cosiddetti Co.Co.Co che la normativa vieta a fare data dal 1° gennaio 2017;

· ricordato che è obbligo, da parte del Comune, informare tutti i candidati che hanno presentato domanda ed interessati dalla procedura di selezione, di specifiche richieste di accesso atti da parte di altri candidati che presuppongono l’invio e la diffusione agli stessi di documentazione con dati personali, e ciò al fine di tutelare l’interesse alla riservatezza e alla privacy di tutti i candidati;

· ritenuto opportuno garantire la massima trasparenza e correttezza delle procedure adottate, sia allo scopo di tutelare l’onorabilità e la professionalità (oltre alla garanzia di pari opportunità), ai colleghi che pur avendone i requisiti si sono visti, in questa così come nelle precedenti selezioni del Comune di Modena, esclusi dagli incarichi nuovamente affidati agli stessi soggetti candidati;
                                       s’interroga l’Amministrazione per sapere:
1) se e come la procedura di nomina dei componenti della commissione incaricata di esaminare e comparare i  curricula, ed in particolare la nomina dei componenti esterni alla commissione, risponda ai riferimenti normativi in vigore nonché ai regolamenti vigenti in relazione al concorso in oggetto;
2) se confermi che la nomina dei componenti della commissione incaricata all’esame e alla valutazione dei curricula dei candidati sia avvenuta, come risulterebbe dai verbali, sulla base di nessun riferimento ma solo sulla discrezionalità del direttore generale e in funzione della competenza nella materia inerente la selezione in oggetto e della loro professionalità;
3) i criteri di valutazione specifici ed ulteriori eventualmente adottati dalla Direzione Generale al fine della scelta e della nomina dei Sig. Gimelli e Pace come componenti esterni della commissione di valutazione, visto l’alto numero dei soggetti professionisti presenti in ambito regionale con competenza nella materia inerente la selezione in oggetto e della loro professionalità;
4) se nella scelta dei componenti esterni della commissione siano stati individuati e valutati altri nominativi o soggetti rispetto a quelli indicati nel verbale, di indicare in caso contrario le motivazioni e se la procedura adottata dalla Direzione Generale risponda ai criteri normativi e di legge riguardanti la tipologia di procedure e di nomine in oggetto;
5) se e come l’inserimento, da parte della commissione, di criteri determinanti per la selezione dei candidati, non inseriti tra i requisiti segnalati nell’avviso pubblico di selezione e avvenuta solo dopo la visione dell’elenco dei candidati stessi, sia legittimata e resa possibile dai riferimenti normativi in vigore nonché dai regolamenti vigenti in relazione al concorso in oggetto e, in caso affermativo, quali;

6) se e quanti siano i candidati non selezionati sulla base dei criteri inseriti successivamente alla visione dell’elenco dei candidati;

7) se sia prassi, nelle procedure di selezione adottate dal Comune di Modena, inserire requisiti determinanti ai fini della selezione dopo avere esaminato l’elenco dei candidati;
8) se concordi nel ritenere discriminante e pregiudizievole l’inserimento successivo alla visione dell’elenco dei candidati di criteri comunque non inseriti nell’avviso di selezione; 

9) come giudichi il fatto che tra le numerose domande presentate la scelta sia ricaduta esattamente sui 3 soggetti soggetti che già ricoprivano quel ruolo ed i rispettivi profili;
10) se e come la tipologia di incarico autonomo stipulato con i tre soggetti si distingua da quelle precedentemente svolte dagli stessi soggetti all’interno del Comune con contratti e tipologia di rapporto subordinato che dal 1° gennaio 2017 non sarebbero più consentite dalla legge;

11) di fornire Copia del verbale dei passaggi e delle procedure adottate dalla stessa commissione al fine della comparazione e della valutazione delle esperienze professionali dei candidati oltreché della scelta del candidati individuati per l’affidamento dell’incarico di Ufficio Stampa;
12)  se e come sia stata tutelata la privacy e la riservatezza di tutti i candidati coinvolti nella procedura di selezione nel momento in cui sono state avanzate da alcuni richieste di accesso agli atti e se conseguentemente i soggetti sono stati informati dalla richiesta stessa;
                                                                                          Andrea GallI

                                                                                          (Forza Italia)

